
Russia, la macchina da guerra accelera
su tre fronti: l'Europa di fronte alla

sfida delle nuove infrastrutture
critiche

Dalle innovazioni militari della Russia al disimpegno americano:
l'Occidente di fronte a decisioni drammatiche. Sullo sfondo,

emerge la vulnerabilità dei Data Center come nodi nevralgici del
XXI secolo.
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Il quadro geostrategico con cui l’Occidente si appresta a confrontarsi appare sempre più
complesso e multilivello. Le recenti allerte lanciate da analisti ed ex vertici militari — come Dan

Driscoll, ex segretario dell’Esercito americano — tracciano uno scenario in cui Mosca non solo
mantiene una pressione costante al fronte, ma sta ammodernando a ritmi serrati la propria
macchina da guerra su più domini strategici.
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Le analisi d'intelligence ed elettroniche confermano come la Russia stia consolidando e

ampliando la propria potenza su tre fronti decisivi:

1. Riarmo convenzionale e drastica riduzione dei costi: Mosca ha riorganizzato la propria
catena industriale, arrivando a produrre missili balistici all'8-10% del loro costo

iniziale, incrementando al contempo il reclutamento con un obiettivo di ulteriori 500.000

soldati.

2. Superiorità nella guerra elettronica (EW) e blackout GPS: Le forze russe continuano a
investire massicciamente nel disturbo elettronico terrestre e navale. Sistemi mobili come
Zhitel, Krasukha-2 e 4 o Tirada-2S sono in grado di oscurare i segnali GPS civili

(provocando alterazioni di rotta nel Mediterraneo) e di interferire direttamente con i

satelliti radar e di telecomunicazione. A ciò si aggiunge il programma Bylina-MM,
concepito per sopprimere i transponder di bordo dei vettori in orbita.

3. Infrastrutture spaziali, satelliti spia e minaccia ASAT: Parallelamente allo sviluppo di
una propria rete orbitante simile a Starlink (operativa in 6-18 mesi), Mosca ha
potenziato la rete di intelligence Liana e di Early Warning (sistema Kupol con satelliti
Tundra). Soprattutto, la Russia ha dimostrato avanzate capacità offensive antisatellite

(ASAT) — con test di armi cinetiche e satelliti caccia in orbita geostazionaria — ed è pronta
a estendere il conflitto nello spazio.

A fronte di questa imponente macchina bellica che integra attacchi terrestri, schermature
elettroniche e minacce orbitali, l'Europa e gli Stati Uniti si trovano costretti a ricalibrare le
proprie difese.

La minaccia sottotraccia: i Data Center come nuova
frontiera critica
In questo scenario dominato dal riarmo tattico, dagli oscuramenti GPS e dalle schermaglie nei
cieli, si delinea sullo sfondo una vulnerabilità ancora più sistemica per le nazioni moderne. Con
la digitalizzazione spinta della difesa, dei flussi finanziari e della pubblica amministrazione, i
Data Center rappresentano la nuova e più importante frontiera tra le strutture

critiche esposte al rischio di attacco.

Mentre il dibattito pubblico e la cronaca si concentrano prevalentemente sulle reti energetiche,
sui trasporti o sulle frequenze satellitari, i grandi centri di elaborazione costituiscono il vero
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sistema nervoso dell'infrastruttura digitale occidentale. In essi risiedono le banche dati

sovrane, i nodi di calcolo dell'intelligenza artificiale, i server di gestione logistica e le stazioni di
terra che elaborano i dati delle costellazioni satellitari civili e militari.

Un attacco mirato a questi hub fisici — che si tratti di un sabotaggio condotto tramite droni,
di una cyber-offensiva ad alta intensità o di un'interruzione prolungata

dell'alimentazione elettrica — potrebbe paralizzare la vita economica e operativa di un
Paese prima ancora che un segnale GPS venga oscurato o un missile lanciato. Per questo,
mentre il fragore della guerra convenzionale ed elettronica si sposta in alto verso l'orbita
terrestre, la protezione dei Data Center s'impone in silenzio come la vera linea di

difesa della sovranità occidentale.
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